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Torna l'euforia in Borsa 
mesi di depressione 

i prezzi crescono de 
Nessuna remora a nuove operazioni nonostante i clamorosi risultati delle elezioni 
Riduzione del deposito all'acquisto e aumenti di capitale galvanizzano gli investimenti 

MILANO — Straordinaria 
Impennata del mercato del 
titoli che dopo mesi di de
pressione ha confermato Ieri 
la sorprendente tendenza al 
rialzo già manifestata nella 
seduta di martedì. L'indice 
generale dei prezzi azionari è 
salito di oltre il 4 per cento (il 
4,39 secondo l'associazione 
dtgli agenti di cambio, addi
r i t tura il 5,39 secondo Me
diobanca). Ne hanno benefi
ciato tutti 1 titoli quotati , sia 
gli assicurativi e i bancari 
che quelli Industriali. 

Il fenomeno viene spiega
to dagli analisti con una fa
vorevole congiuntura di ele
menti anche di carattere di
verso e però tutti convergen
ti nel rendere più favorevoli 
le condizioni di Investimen
to. Sono elementi di ordine 
tecnico, interni ad un merca
to che resta sostanzialmente 
isolato da correnti finanzia
rie provenienti dal grande 
pubblico degli investitori. E 

tuttavia non può non destare 
una certa attenzione il fatto 
che, proprio all ' indomani di 
un voto politico generale che 
ha profondamente sconvolto 
la geografia del consensi e 
che apre stagioni non certo 
tutte prevedibili, i gruppi che 
tradizionalmente controlla
no li mercato azionario e ne 
determinano sia le depres
sioni che le fasi di euforia 
non mostrino alcuna remora 
a favorire iniziative di inve
st imene di una certa consi
stenza. L'effetto sorpasso in
somma, come era subito ri
sultato chiaro dall 'anda
mento delle due sedute di 
Inizio set t imana, non ha pro
dotto alcuno choc e anzi la 
Borsa dopo mesi di vita sten
tata sembra aver scelto pro
prio questo momento per ri
prendere toni euforici da 
lungo tempo dimenticati . 

Le ragioni più immediate 
di una tale inclinazione van
no ricercate, sembra, nella 

diffusa convinzione che la 
Consob (la commissione 
pubblica di controllo) sia 
prossima a ridurre da 40 al 
30 per cento il deposito pre
visto per l'acquisto del titoli 
azionari, primo passo si ri
tiene verso una maggiore li
beralizzazione di un mercato 
messo sotto stretto controllo 
dopo 11 rovinoso crack di tre 
anni fa. Anche il buon anda
mento nella collocazione de
gli aument i dì capitale e a 
pagamento a t tualmente In 
corso (in piazza degli Affari 
ne giacciono sei) funziona da 
tonico, anche perché eviden
temente le operazioni coin
volgono la responsabilità e 
gli interessi diretti di alcuni 
dei maggiori gruppi finan
ziari del paese. 

La portata del fenomeni 
che si verificano in questi 
giorni non sembra in ogni 
caso potersi sopravvalutare. 
La curvatura speculativa di 
molte operazioni risulta del 

resto evidente. Lo dimostra 
il fatto che Ieri iltitolo che ha 
subito 11 più forte rialzo, ri
sul tando alla fine addiri t tu
ra rinviato per un eccesso di 
rincaro, sia s tato quello della 
finanziaria pubblica dell'ac
ciaio Finsider. società che 
notoriamente non naviga in 
buone acque. 

Scorrendo il listino Ieri al 
termine della seduta si con
statava un prticolare ap 
prezzamento per l valori pa
trimoniali, In testa le Credit 
(+ 11,5), la Toro Assicurazio
ni (+ 7,1), le Generali (+ 5,8), 
le Ras e il Credito Varesino 
(+ 5). Molto consistenti pe
ral tro 1 recuperi anche dei 
maggiori titoli industriali. 
Le Fiat ordinarie hanno 
guadagnato il 4,2%, le Pirelli 
e C. l'8,7, le Olivetti privile
giale 11 3,2, Montedison, SIP 
e Miralanza 11 20%. 

Come si è detto anche 11 
comportamento del diritti 
relativi alle operazioni di au
mento di capitale è stato po
sitivo. 

Liquidazioni, tasse 
Ce la possibilità che lo Stato 
debba restituire 4 mila miliardi 
Depositata l'ordinanza dell'Alta Corte con cui si solleva la questione di costituzionalità - In discussione 
l'uguaglianza contributiva dei cittadini - La norma penalizza chi lavora presso una sola amministrazione 

ROMA — Saranno riviste le tasse 
sulle liquidazioni? Pare ormai pro
prio di si. La stessa Corte Costituzio
nale ha deciso di sollevare presso sé 
stessa la questione di illegittimità 
del decreto del 1983 e ha dato quindi 
11 colpo di grazia ai sostenitori delle 
attuali norme. Tutti coloro che han
no presentato ricorso alle commis
sioni tributarie fremono in attesa 
che l'Alta Corte si pronunci (la sen
tenza è attesa per la fine dell'anno) e 
assieme al giudizio di incostituzio
nalità sancisce il loro diritto ad otte
nere 11 rimborso della quota pagata 
In più. 

Il de Uselllnl, primo firmatario di 
una proposta di legge democristiana 
sulla materia, si è affrettato a di
chiarare che Io Stato rischia di dover 
rimborsare qualcosa come quat tro
mila miliardi ai contribuenti. La ci
fra è forse eccessiva ma è fuor dì 
dubbio che un'eventuale pronuncia
mento della Corte a favore della ille
gittimità aprirebbe molti problemi 
al ministri delle Finanze e del Teso

ro. 
Ogni anno vanno infatti in pensio

ne o interrompono il rapporto lavo
rativo con un'amministrazione pub
blica o privata circa 700 mila perso
ne. Esse, in media, versano al fisco 
qualcosa come tremila e cinquecento 
miliardi. E evidente che si t ra t ta di 
una massa enorme di cittadini e di 
moneta anche se i ricorsi presentati 
finora sembra che non superino le 
trecentomlla unità . 

Ma vediamo come mal ha preso 
improvvisamente quota la questione 
della tassazione delle liquidazioni. 
La protesta nacque una decina d 'an
ni fa per Iniziativa di alcuni ex di
pendenti statali , l quali, sulla base 
del decreto 597 del 1973. dovettero 
pagare una determinata Imposta 
sulla liquidazione. Quell'imposta, si 
disse, era regolata da una serie di ar
ticoli (in particolare II 12, il 14 e il 46) 
in odore di Incostituzionalità. Ades
so la Corte ha allargato le osserva
zioni di merito all'articolo 13 che «su
scita dubbi di illegittimità costitu

zionale, poiché non tiene conto ade
guato delle caratteristiche proprie 
delle indennità in discussione, non 
prende in considerazione l'arco di 
tempo In cui sono andati ma turando 
l diritti alle Indennità medesime, né, 
d 'al tra parte, sembra trovare a que
sti effetti congruo correttivo nelle 
previsioni dell'articolo 14». 

In sostanza, pare proprio che que
ste norme discriminino categorie di 
lavoratori a vantaggio di altre. Per 
esemplo, coloro che vanno In pensio
ne dopo aver lavorato In una sola 
azienda, mett iamo 40 anni , pagano 
u n a tassa superiore a quella pagata 
da coloro che Invece hanno lavorato 
20 anni da una parte e venti anni da 
un 'a l t ra . Inoltre, dal 22 gennaio del
l 'anno scorso, sulla base dell'accordo 
sul costo del lavoro, l 'istituto della 
liquidazione ha cambiato per cosi di
re natura . È diventato una forma di 
contribuzione obbligatoria, invece di 
una retribuzione differita di na tura 
volontaria (come risultava pr ima 
dell'accordo). Questa circostanza ha 

determinato un 'a l t ra differenziazio
ne tra liquidazioni e assicurazioni 
volontarie. 

Da segnalare che il presidente dei 
deputati de Virginio Rognoni ha sol
lecitato il presidente della commis
sione Finanze e Tesoro di Montecito
rio, Giorgio Ruffolo, perché metta al 
più presto in discussione le proposte 
di Iniziativa par lamentare per la mo
difica della normat iva sub Judlce da 
parte della Corte Costituzionale. Lo 
scopo è quello di evitare di giungere 
al l 'autunno Inoltrato (data per la 
quale è at tesa la sentenza di Palazzo 
della Consulta) con un pericoloso 
vuoto legislativo. 

Infine, va r icordato che l dipen
denti privati hanno 18 mesi di tempo 
— dal giorno delia riscossione della 
liquidazione — per presentare ricor
so contro il prelievo fiscale, mentre i 
pubblici dipendenti hanno un mar
gine di tempo mollo più elevato: die
ci anni . Si annuncia qui un nuovo 
dubbio dt costituzionalità? 

Guido Dell'Aquila 

Offensiva della CISL 
ria - Confermata la 

©ferentium 
[orma 

e, in termini più sfumati, della UIL su una posizione assunta da Garavini in segrete-
proposta unitaria sul reintegro dei punti tagliati - La questione della riforma 

ROMA — Nel dibatt i to sin
dacale, alla vigilia degli ap
puntament i odierni (esecuti
vo CISL, direttivo CGIL, se
greteria UIL al largata alle 
categorie), alcune polemiche 
pretestuose sembrano voler 
spostare l 'attenzione dalle 
questioni decisive di una 
nuova strategia sindacale. 

Di pretesti si deve parlare 
perché la disputa è alimen
ta ta a colpi di dichiarazioni 
animose su qualcosa che de
ve essere ancora detto. Igno
randone — quindi — 11 con
testo e la portata . L'oggetto 
è, infatti, costituito da un 'o
pinione espressa da Sergio 
Garavini nella segretaria 
della CGIL sull 'a t tual i tà 
dell'ipotesi di un referendum 
abrogativo dell 'articolo 3 del 
decreto che taglia la scala 
mobile viste le accanite resi
stenze opposte a ogni propo
sta di correzione sostanziale 
di quell 'atto di forza. Lo stes
so Garavini ha comunicato 
alla segreteria che, nella le
gitt imità del dibatti to demo
cratico, avrebbe presentato 
tale opinione al direttivo del
la CGIL, precisando che sul
la stessa nella confederazio
ne ci sono posizioni diverse. 

Questo lì fatto. Come non 
pensare alla speculazione di 
fronte all'offensiva scatena
ta dalla CISL? Sartori ha ad
dir i t tura parlato di «provo
cazione», quando — semmai 
— è tale il permanere di 
quell 'atteggiamento di so
praffazione assunto con l'ac
cordo separato che h a gene
ra to Il decreto. Un altro se
gretario CISL, Emilio Gaba-
glio, ha sostenuto che un «ri
lancio» sulla questione del 
decreto sarebbe »in aperto 
contrasto con .l'esigenza di 
riunlficare l'azione del movi
mento sindacale». La UIL, 
dal canto suo, si è affidata a 
una nota ufficiosa per dire 
che «si t ra t ta di clementi di 
divaricazione» che farebbero 
parte «dell 'armamentario 
delle polemehe sul decreto». 

È come se passato li decre
to adesso si volesse gabbare 
la piattaforma che, con spiri
to unitario e volontà costrut
tiva, tu t ta la CGIL ha lancia
to nel vivo dello scontro. Ieri 
la componente socialista di 
questa confederazione. In via 
Informale, ha fatto sapere 
che la posizione di Garavini 
sul referendum «non ha t ro
vato consensi t ra 1 socialisti 
ed anche all ' interno della 
stessa componente comuni
sta». Vigevant ha, poi. giudi
cato «rir.iziaUva del referen
dum» alternativa alia n ' o r 
ma. 

Ma il punto, oggi come Ie
ri, r iguarda la prospettiva 
della piattaforma approvata 
al l 'unanimità dalla CGIL. E 
Vigevani ne ha confermato 
la validità, anche sulla que
stione del punti tagliati, 
puntualizzando che questi 
devono essere messi «sul ta
volo della trat tat iva e. In 
questo contesto, deciderne o 
l'uso eventuale al fini della 
stessa riforma o quello di un 
puro e semplice ritorno sala
riale». 

Vista dall 'ottica delia ri
forma, la polemica sembra 
avere un al tro obiettivo. Lo 
sforzo che s ta compiendo la 
CGIL è di saldare in un Im
pianto strategico le temati
che dello sviluppo e dell'oc
cupazione (qui e 11 posto del
la riduzione d'orarlo) e quel
le della politica e del potere 
contrat tuale. Non cogliere 
questa novità, nella quale la 

questione del recupero dei 
punti tagliati resta come ga
ranzia di u n corretto nego
ziato alternativo all ' inter
vento autori tar io sulla scala 
mobile, tradisce una riserva 
di fondo, magari per occulta
re la logora tesi della centra
lizzazione. Questa sì che è 
«contraddittoria» con l'esi
genza di aprire una «fase 
nuova» su cui pure si pro
nuncia Gabagllo, assieme al 
riconoscimento che serve 
stenderla al «rapporti t ra le 
forze di sinistra» perché ciò 
•lo stesso risultato elettorale 
rivela essere indispensabile». 
A maggior ragione tale r i 
flessione ch iama in causa la 
UIL che ieri si è det ta contra
ria a un 'a l t ra «maxi t ra t ta t i 
va a fine anno», giudicandola 
«una ipotesi sbagliata per il 
movimento sindacale ed an 
che ingestibile per il quadro 
politico e lo stesso governo». 

S'impongono, Invece, ter
mini nuovi per 11 confronto. 

E la CGIL col direttivo si ap
presta a una tappa più avan
zata, quella costi tuita dalla 
riforma del salario e della 
contrat tazione. La si aggan
cia — questo il senso della 
relazione che domani pre
senterà Garavini — alla que
stione annosa dell'equità fi
scale, cosi da parificare il va
lore del punto di contingen
za al livello più alto per rico

nosce re le professionalità e, 
al tempo stesso, garant i re 
proprio con l 'intervento fi
scale il valore netto del pun
to ai lavoratori a più basso 
reddito. Le al t re proposte so
no note da tempo (in partico
lare. la cadenza diversa co
me da ipotesi Baffi) e tut te 
sono riposte nel consenso dei 
lavoratori, condizione essen
ziale per rapporti di forza più 
solidi quando la t ra t ta t iva 
diret ta con le controparti , si 
aprirà . 

Pasquale Cascella 

Brèvi, 

Decade il decreto per l'occupazione 
ROMA — Il decreto che nelle intenzioni del governo avrebbe dovuto favorire 
t'aumento dell'occupazione è staio rinviato dall'aula di Montecitorio alla Com
missione Lavoro per permettere — come vogliono alcune forze di maggioran
za — il ripristino del testo orig-nario. Il decreto cosi non potrà essere approva
to entro i termini previsti, che scadono il 27 giugno 

SNIA-Fibre: torna l'utile 
MILANO — L'attività del settore fibre ha contribuito per circa un terzo al 
fatturato 1983 della SNIA-6PD. È quanto si desume dalla lettura del bilancio 
che il 27 giugno verrà presentato all'assemblea degli azionisti. Sui 109 
miliardi del fatturato consolidato di gruppo, la SNIA-Fibre. controllata al cento 
per cento dalla SNIA-BPD. ha contribuito per 42.8 miliardi, con un aumento 
di oltre il dioci per cento rispetto all'anno precedente 

Registratori di cassa OK per la Sweda 
ROMA — Una dello principali ditte produttrici di registratori di cassa, la 
Sweda 1540 d.pendenti. 4 5 0 distributori con 1.250 addetti) ha fatto il punto 
sullo stato di attuazione della legge che introduce i rcg-.stratori di cassa, a un 
anno dal varo. Si è trattato — per la Sweda — di un anno positivo, anche se 
ci sono stati ritardi nello procedure di approvazione dei modelli e se perman
gono ancora punti controversi che andrebbero al più presto chiariti da parte 
del ministero delle Finanze. 

KOMA — Per le telecomuni
cazioni è ancora tutto, o qua
si, in alto mare. La delibera 
del Cipe dell 'altro Ieri sera 
stabilisce concretamente so
lo 11 rinnovo delle convenzio
ni, con il quale si trasferisce 
una quota di competenze 
dall 'azienda di Stato (AST) 
alla Sip e si fissano nuove re
gole per i nuovi servizi. 
Quanto a tu t to il resto il co
mita to interministeriale dice 
cose vaghe e a mezza bocca. 
Per l 'adeguamento delle ta
riffe, infine, rinvia tu t to al 
Cip. Lo scontro interno alla 
maggioranza, in particolare 
fra socialisti e democristiani, 
ha fatto, quindi, restare il 
piano delle telecomunicazio
ni in mezzo al guado. Vedia
mo in dettaglio che cosa dice 
la delibera del Cipe. 
PIANO INDUSTRIALE — La 
decisione su questo punto è 
assai delicata, r iguarda. In
fatti, 1 rapporti fra Stet e Oli
vetti e la possibilità di un 
mega accordo con la IBM. Il 
Cipe cerca di sbrogliare l'in
tr icata matassa, dando man
dato al ministro Altissimo di 
preparare, en t ro qua t t ro me
si, un piano che serva a ra
zionalizzare l'offerta, a sti
molare l'innovazione, a svi
luppare una serie di accordi 
•non subordinati». E cosi si 
liquida l ' intricata vicenda 
che r iguarda gli alleati della 
Stet. 

TARIFFE — L'organismo 
competente su questa que-

Per Stet e Sip 
varato un piano 
«inesistente» 

stlone è il Cip e In quella sede 
verranno prese decisioni. C'è 
da ricordare che su questo 
punto all ' interno del gover
no c'è un grande scontro. Si è 
parlato della possibilità di 
un aumento , in due anni, del 
20%, m a proprio ieri le orga
nizzazioni sindacali hanno 
det to no a questa ipotesi e a 
quella delle indicizzazioni. Il 
Pel, per bocca di Lucio Liber
tini, dal canto suo, ha più 
volte ricordato che In un si
s t ema dì monopolio non si 
possono chiedere scatti tarif
fari, sostenendo che questi 
devono essere adeguati ai 
costi, senza che nessuna au 
tori tà possa controllare I co
sti. Quanto alla Indicizzazio
ne, I comunist i sostengono 
che non è proponibile, visto 
che la d inamica dei prezzi 
nel settore delle telecomuni
cazioni non segue, anzi spes
so è in contraddizione, con 

Aeri ii-t 11 ti e valichi anche ieri in crisi 
La situazione più drammatica negli scali aerei - Oggi la Camera discute gli organici delle dogane - Qualche problema per i traghetti: 
sciopero autonomo e Uil - Approvato dal Senato il contratto dei ferrovieri - Quattro ministri vogliono una legge antisciopero 

ROMA — Anche ieri giornata torrida negli aeroporti, quello 
di Fiumicino In particolare, e ai valichi di frontiera. E non 
per l'improvvisa ondata di caldo. Ma per Io «sciopero bianco» 
del doganieri in corso ormai da un numero incalcolabile di 
giorni. Il bilancio: voli in perenne ritardo, qualche collega
mento soppresso, centinaia di autocarri in attesa, il piazzale 
del nodo ferroviario di Pontebba strapieno di carri, compresi 
quelli carichi di bestiame, in a t tesa di sdoganamento. 

Forse da oggi si dovrebbe tornare alla normalità: la com
missione Finanze e Tesoro della Camera discute, e dovrebbe 
approvare in sede legislativa, il disegno di legge di aumento 
degli organici delle dogane ed è ciò che vogliono — almeno 
cosi hanno sempre detto — i doganieri autonomi. A meno 
che non si sia t ra t ta to e non si tratti di altri obiettili che si 
cerca di raggiungere, non ultimo quello di imporre per legge 
la regolamentazione dello sciopero. 

Sintomatica è la sortita, contemporanea, ieri, di quat t ro 
ministri, due dei quali almeno. se facessero veramente il loro 
mestiere, riuscirebbero ad evitare più ui uno sciopero. Ci 
riferiamo al ministro Gaspari (Funzione pubblica) che Invo
ca «provvedimenti drastici» anche «per decreto- e al ministro 
Longo (da cui dipendono i doganieri) il quale chiede un 'au to
regolamentazione, però, «trasformata tn legge», oppure sem
plicemente la regolamentazione per legge. Si associano il 
ministro Biondi («l'impotenza dello Stato non può protrarsi 
ulteriormente»)e 11 ministro Martinazzoli che invoca la legge 
perché «l'autoregolamentazione non ha dato grandi risulta
ti». 

Il fatto è che l doganieri autonomi — dice u n a nota della 
Federazione statali Cgil-Osl-Uil — hanno dato vita ad «agi
tazioni inutili e strumentali», per l'approvazione cioè di u n a 

legge che era già all 'ordine del giorno della Camera. All'ini
ziativa non partecipa la maggioranza dei lavoratori m a è 
sufficiente — rileva la nota — «la sola astensione dal lavoro 
straordinario di pochi addetti perché si creino gravi disagi 
all'utenza». Quel che occorre oltre al potenziamento è la rior
ganizzazione di tu t to II servìzio, lo snellimento delle procedu
re e delle formalità, l 'attuazione delle normative CEE. Ma di 
questo gli autonomi non parlano, e nemmeno I ministri . 

i^c-arnp^w^ ••''. 1 "i ' 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA , 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandesi» 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 0 / 6 
1701.875 

617 .275 
2 0 0 . 9 4 
547 .76 

30 .31 
2342 .40 
1889,70 

168.465 
1382.045 
1309.25 

7 .30 
742 .685 

88 .031 
217 .775 
209 .57 
291 .25 

12.005 
10,942 

' • _ • 

1 9 / 6 
1705 .425 

6 1 7 . 1 5 
2 0 0 . 9 0 
547 .555 

30 .303 
2342 .25 
1886 

163 .25 
1379.95 
1309 .85 

7 .311 
7 4 3 . 4 0 

87 .787 
2 1 7 . 7 1 
2 0 9 . 4 5 5 
2 9 1 . 1 9 

12.02 
10.926 

Tornando al t ema dell 'autoregolamentazione ricordiamo 
che lefederazionitrasporti Cgil. Cisl e Uil in accordo con le 
confederazioni h a n n o sospeso gli scioperi dei traghett i In 
p rogramma per oggi e domani e ciò in vista delta consulta
zione elettorale che domenica prossima interesserà la Sarde
gna. La t regua non viene rispettata però dagli autonomi che 
hanno preannunciato scioperi articolati di 12 e 24 ore. Il 
•codice» questa volta è s tato t radi to anche dal s indacato m a 
rittimi della Uil che ha deciso di mantenere lo sciopero. È un 
at to che desta -sorpresa e Indignazione» h a dichiarato 11 se
gretario della Cisl Merli Brandini. Si t ra t ta di «un atteggia
mento irresponsabile — dice Donatella Tur tura , segretario 
della Cgil — che compromette la credibilità del s indacato In 
materia di autoregolamentazione e favorisce interventi legi
slativi e autori tari in questo campo». 

La giornata di ieri ha recato anche una notizia buona. Per 
i ferrovieri e anche per i viaggiatori visto che h a avuto come 
conseguenza anche la revoca di uno sciopero degli autonomi. 

La Commissione Trasporti del Senato ha approvato in via 
definitiva il provvedimento di legge di a t tuazione del con
t ra t to . C'è voluta una lunga e faticosa battaglia dei comuni
sti per riuscire a bloccare le manovre della DC tendenti a 
rinviare ancora nel tempo la decisione. Il provvedimento 
avrebbe potuto essere varato già da tempo senza gli ostacoli 
de. 

Il nuovo contra t to — h a commenta to il compagno Carea, 
segretario della Filt-Cgil — «apporta significative novità al 
t r a t t amento economico e normativo della categoria, valoriz
za la professionalità, incentiva le riorganizzazioni produttive 
che, un i tamente al la riforma, possono ri lanciare li ruolo del
la ferrovia». 

Ilio Gioffredi 

/ / PCI vuole una discussione 
sulla politica agricola 
prima del vertice dei Dieci 
ROMA — Inizia lunedi, a Fon-
tair.'b'.eau. il vertice dei dieci 
paesi europei dedicato ai pro
blemi erriceli. Che posizione 
porterà l'Italia a quest'incon
tro? quale tesi difenderà i! no
stro governo? È quanto vuole 
sapere il presidente deide-puta-
ti comunisti, Giorgio Napolita
no che ha chiesto «una pre\ es
tiva discussione o nell aula di 
Montecitorio o, se questo non 
fosse possibile, nelle ^commis
sioni». «Secondo il J'CI — ha 
sostenuto, nel suo inter.-er.to 
alla Carr.era il compagno Gior
gio Napolitano — in quella se
de il governo italiano dovrà 
porre con forza il problema dil

la rinegoziarione dell'accordo 
del marzo scorso. L'n accordo 
— è sempre Napolitano — in
sostenibile sia dal punto di vi
sta generale, sia dal punto di 
\i--ta deirli interessi specifici 
dell'Italia». La presidenza della 
Camera ha assicurato che si fa
rà subito interprete presso il 
governo della richiesta comuni
sta. 

O^ei intanto, si riunisce a 
Bruxelles il -comitato consulti
vo» della CEE per avviare la 
procedura per una ulteriore di
minuzione dell'aiuto al consu
mo di olio d'oliva. Una misura. 
ancora da decidere, ma che già 
è osteggiata dalle organizzazio
ni produttrici italiane. 

Accordo fatto per Comigliano 
L'ottanta per cento ai privati 
il venti resta alla Finsider 
ROMA — Accordo fatto per Comigliano. Un protocollo di 
intesa relativo alla cessione dell 'arca a caldo dello stabili
mento genovese è s tato firmato len fra la Finsider e un grup
po di industriali privati: Pittinl, Leali, Riva e Sassone. All'in
terno della «cordata» come si vede non c'è Lucchini. Il re del 
tondino, però, sarebbe presente at traverso una interposta 
persona: a questo proposito si parla di Leali. L'assetto pro
prietario sarà il seguente: l 'ottanta per cento andrà agli indu
striali privati e il venti resterà alla Finsider (il 10% Tri m a n o 
alla Dalmlne e l'altro 10% a Piombino). Si formerà una socie
tà di gestione di nome Cogea che comincerà a funzionare 
all'inizio del prossimo anno . È previsto, infine, un plano di 
Investimenti per 70 miliardi. La conclusione dell 'accordo de
finitivo è, comunque, legata al verificarsi di a lcune condizio
ni pregiudiziali t ra le quali la definizione, d ' intesa con II 
sindacato, degli assetti occupazionali e alla concessione del 
contributi della legge siderurgica. La FLM giudica positiva
mente l'accordo e ritiene che dovrà essere aperta u n a t ra t ta 
tiva sugii organici, sugli assetti e sulla continuità produttiva. 

È lanciatissima Veconomia 
americana: +5,7% il prodotto 
interno lordo questo trimestre 
ROMA — Anche nel secondo 
trimestre '84 l'economia ameri
cana viaggia a ritmi soetenutis-
simì. più elevati di quanto pre
vedevano gli espeni. L'anda
mento di questi tre mesi prefi
gura una crescita annua del 
prodotto intemo lordo del 
ó,7 r t . Nei primi tre mesi del
l'anno è stato del 9,7 e le stime 
previsionali l'attestavano sul 
3,5*^. Nonostante il boom — 
ha precisato il ministro del 
commercio americano — l'eco
nomia USA non teme surriscal
damento, perché l'inflazione si 
mantiene bassa (2,8*7 nel tri
mestre in corso) e i tassi di uti

lizzo degli impiantì non hanno 
raggiunto livelli di guardia. 
Inoltre il rallentamento c'è e la 
crescita sarà moderata nel se
condo semestre. Nel frattempo, 
si è assai ridotta la disoccupa
zione, scesa al 7.4 per cento. 

Da oggi a Cartagena in Co
lumbia, intanto, sono riuniti gli 
11 paesi latino americani più 
indebitati con il sistema finan
ziamento intemazionale. Vi è 
un orientamento a chiedere per 
il futuro la riduzione dei tassi e 
una maggiore flessibilità delle 
aziende di credito e a risolvere 
le pendenze attuali (35 miliardi 
di dollari) in modo bilaterale e 
non in •cartello». 

quella del costo della vita. 
INVESTIMENTI — Anche su 
questo punto la delibera è 
vaga. Gli Investimenti do
vrebbero essere di 13 mila 
miliardi, ma subito dopo si 
dice che dovranno essere 
conformi al plano delle tele
comunicazioni a cui Gava 
s ta lavorando. Quanto alla 
Sip, ha già fatto sapere che 
Investirà solo se ci sa ranno 
adeguamenti tariffari, altri
menti dimezzerà gli impegni 
presi. Ieri si è parlato di u n 
possibile aumento di capita
le per 600 miliardi della Sip. 
RIASSETTO E CONVENZIO
NI — È l 'unica questione sul
la quale 11 Cipe ha detto qual
che cosa di più preciso. In 
sintesi, la delibera stabilisce 
Il rinnovo delle convenzioni 
e dà manda to al governo di 
presentare il piano di r ias
setto quanto prima. La legge 
che dovrebbe provvedere a 

quest 'ul t imo compito è pra
t icamente già pronta. Il Pel 
nota che è singolare r inno
vare le convenzioni proprio 
mentre è s ta ta definita l'ipo
tesi di riassetto. 
FINANZIAMENTI — Al fi
nanziamento degli investi
menti dovrebbero contribui
re il capitale proprio, l 'ade
guamento tariffario e il mi
glioramento dei margini di 
autofinanziamento delle 
aziende. Il canone di conces
sione è s ta to fissato al 3 % 
per 11 1984. 

Sin qui le cose dette e quel
le non dette dal Cipe. Ma in 
tempi brevi le forze politiche 
dovranno affrontare un 
nuovo spinosissimo proble
ma, quello della nomina del-
l 'ammnlst ra tore delegato 
della SteL 

La candida tura di Princi
pe, che sarebbe poi u n a ri
conferma, si scontra niente
meno che con la questione 
morale, visto che il nome 
dell 'at tuale amminis t ra tore 
delegato della Stet figura 
nell 'elenco della P2 .1 comu
nisti, Infine, hanno a n n u n 
ciato proprio ieri che per gio
vedì prossimo hanno convo
cato un Incontro con i diri
genti delle aziende delle tele
comunicazioni e con la 
s t ampa per far conoscere la 
loro opinione su tutte le que
stioni aperte r iguardanti il 
settore. 

g. me. 

CITTÀ DI TORINO 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

1) — ratruTtirazxane ad uso uf fo • serva rmnKjp3t. staMe v-a Cu
te . 22 - Lotto D 
L-r.pwr.io termico - Opera <* cornpJetarr-ento 
IMPOSTO BASE: L. 205 000 .000 - a corpo 

L. 154 0 0 0 0 0 0 - a m s j a 
2) — rrugforamanto del corr.fon a.-ri>«sr.ti'e es?.-vo del Centro C--.<co 

Pozzo Strada. 
IMPOaTO BASE U 2 1 0 0 0 0 OOO - a corpo 

U 20 000 OOO- a rr-sua 

FVocetfjra prev.sta r j * j * artt. 73 'e a 76 del R. D 23 /5 /1324 . n 627 
• I /a daCj tegg» 2 /2 /1973. n. 14 ed « cor.forrrcti ìHe Ascesa*»-» 
contenute ne.:» le jp 13,3/1932 n 646 e 12 /10 '1952 n 726 
GU interessati iscritti aTAfeo Nazionale dei Costrittori per sr^orso non 
W«rioroao^^Boaea'apraftoep9r!ac3:egoriie5/a»(0 M 25 '2 /1952 
n 770). possono chiederà di essars PVHJT: a3e gare p-esentando do
manda n botto al «PROTOCOLLO GENERALE DELLA CITTÀ 01 TORINO 
APPALTI» antro * 2 9 GIUGNO 1984. 

L'Am.-Tur*strazion« «aiuterà «tscre^orulmantB juC'axoofcnemo deea 
«stanza pervfjnuta. 
Tarmo. 13 oiugno 1934 tL SINDACO 
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